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Sabato 20 giugno la prima visita del Pontefice in Lombardia tra fede e identità
Papa Leone XIV a Pavia: una visita storica

Pavia si prepara a vivere una 
giornata destinata a rimanere 
nella storia. Sabato 20 giugno 
Papa Leone XIV arriverà in città 

per la sua visita pastorale, la prima in 
Lombardia dall’inizio del suo pontificato. 
Un appuntamento che va oltre il signifi-
cato religioso e che assume un valore 
profondo per l’intero territorio: un segno 
di attenzione, vicinanza e riconoscimen-
to verso una comunità che custodisce 
radici cristiane antichissime e un patri-
monio spirituale, culturale e civile di 
straordinaria importanza. La presenza 
del Santo Padre a Pavia non sarà, infatti, 
una semplice tappa istituzionale. Sarà 

l’incontro con una città che nei secoli 
ha saputo intrecciare fede, sapere, 
cura e accoglienza. Pavia è terra di 
storia e di pensiero, città universitaria, 
luogo di cultura e di spiritualità, croce-
via di cammini e di testimonianze. La 
sua identità affonda le radici in una 
tradizione che ha visto passare santi, 
studiosi, pellegrini, uomini e donne ca-
paci di lasciare un segno nella vita del-
la Chiesa e della società. Proprio per 
questo la visita di Papa Leone XIV as-
sume un significato ancora più forte. Il 
Pontefice arriverà in Lombardia sce-
gliendo Pavia come luogo simbolico, 
città che custodisce nella Basilica di 
San Pietro in Ciel d’Oro le spoglie di 
Sant’Agostino, una delle figure più im-
portanti della Chiesa universale. Un le-
game non casuale, ma carico di signifi-
cato: Papa Leone XIV proviene dalla 
famiglia agostiniana e porta nel proprio 
cammino spirituale l’impronta del gran-
de vescovo di Ippona. Il suo arrivo nel-
la città che conserva la memoria di 
Agostino diventa così un incontro tra 
passato e presente, tra la grande tra-

dizione cristiana e le do-
mande dell’oggi. Per Pavia 
sarà un’occasione speciale 
per riscoprirsi luogo di 
fede e di pensiero, capace 
ancora oggi di parlare al 
mondo. La visita del Papa 
richiamerà l’attenzione 
non solo sulla bellezza dei 
suoi monumenti e sulla 
profondità della sua storia, ma anche 
sulla vitalità di una comunità che con-
tinua a costruire relazioni, solidarietà e 
speranza. Sarà un momento di unità 
per le istituzioni, per la Chiesa locale, 
per il mondo del volontariato, per le fa-
miglie e per tutti i cittadini chiamati ad 
accogliere un evento di portata storica. 
Tra i passaggi più significativi ci sarà 
anche la visita al CNAO, eccellenza na-
zionale nella cura oncologica attraver-
so tecnologie avanzate. Un gesto che 
porta con sé un messaggio chiaro: la 
Chiesa guarda con attenzione al mon-
do della sofferenza, della ricerca e del-
la cura. In un luogo dove scienza e 
umanità si incontrano ogni giorno, la 

presenza del Papa diventerà segno di 
vicinanza a chi affronta la malattia, ai 
familiari, ai medici, ai ricercatori e a tutto 
il personale sanitario. Un richiamo forte 
al valore della persona e alla necessità 
di mettere sempre il progresso al servi-
zio della dignità umana. La prima visita 
di Papa Leone XIV in Lombardia sarà 
dunque molto più di una giornata di fe-
sta. Sarà una pagina di storia per Pavia 
e per l’intero territorio, un evento capa-
ce di unire memoria e futuro, spiritualità 
e impegno civile, radici e speranza. La 
città si prepara ad accogliere il Santo 
Padre con emozione e gratitudine, con-
sapevole di vivere un momento che re-
sterà nella memoria collettiva.

“Primer l’amor, després la tècnica”: il Papa inaugura la Torre di Gesù a Barcellona 
Una luce nuova si è accesa nel cuore di Barcellona. Con l’inaugurazione della Torre di Gesù, la Sagrada Familia, la grande 
basilica immaginata da Antoni Gaudí, nel giorno del centenario dalla sua morte,  diventa la chiesa più alta del mondo, con i 
suoi 172,5 metri, ma soprattutto si conferma come un segno spirituale aperto sul Mediterraneo e sull’umanità. È stato Papa 
Leone XIV, al termine della Messa presieduta nella basilica, a benedire la nuova torre, in una serata di intensa emozione che 
ha richiamato circa 120 mila persone nelle strade e nelle piazze attorno, mentre 9 mila fedeli hanno partecipato alla cele-
brazione all’interno e all’esterno della chiesa. Quando la croce posta sulla sommità si è illuminata nella notte, la Sagrada 
Familia è apparsa come un ricamo di pietra e luce nel cielo catalano. Particolarmente significativo è stato il momento in cui 
una bambina non vedente, Valentina, ha illustrato al Papa il progetto della torre attraverso un modellino tattile. Un gesto 
semplice e profondo, capace di raccontare come la bellezza possa essere davvero accessibile a tutti. Con le mani ha seguito 
le forme della torre, spiegando i dettagli pensati da Gaudí e il significato della croce luminosa, simbolo della protezione di 
Dio sulla città. La croce, rivestita di vetro e ceramica bianca smaltata, brilla di giorno con il sole e di notte grazie ai fasci di 
luce provenienti dalle altre torri, realizzando il desiderio del maestro catalano: che la croce potesse illuminare l’oscurità.
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Il primo ritrovamento fu nel dicembre 2024 a Castelletto di Cuggiono
Il ritorno del castoro sulle sponde del Ticino

Un castoro europeo è tornato 
lungo il Ticino. Una presenza 
tanto inattesa quanto signifi-
cativa, che racconta la vitalità 

di un ambiente fluviale capace ancora di 
accogliere specie importanti per l’equili-
brio naturale. Tracce, segnalazioni e av-
vistamenti in diverse zone del fiume 
confermano infatti il ritorno di questo 
animale, scomparso per molto tempo dai 
nostri territori e oggi nuovamente os-
servato lungo le sponde. A rendere an-
cora più rilevante la notizia è la decisio-
ne dei quattro Parchi che compongono 
l’area MAB UNESCO ‘Ticino, Val Grande, 

Verbano’ di siglare un accordo per av-
viare azioni comuni di monitoraggio e 
studio della specie. Un lavoro coordi-
nato che permetterà di raccogliere 
dati, mappare la presenza del castoro 
e comprenderne meglio abitudini, spo-
stamenti e possibili effetti sugli habitat 
locali. Il primo esemplare era stato rin-
venuto nel dicembre 2024 a Castellet-
to di Cuggiono. Da allora, nuove se-
gnalazioni e il ritrovamento di tracce 
evidenti, come le caratteristiche rosic-
chiature sui tronchi, hanno confermato 
che l’ambiente del Ticino può essere 
idoneo alla vita e alla riproduzione del-
la specie. “L’avvio di questo studio 
rappresenta un passo fondamentale 
per conoscere e gestire la presenza del 
castoro nel nostro territorio – spiega il 
presidente del Parco del Ticino, Ismae-
le Rognoni – È un impegno concreto 
per una coesistenza armoniosa tra na-
tura e attività umane”. Un ruolo impor-
tante potrà essere svolto anche da chi 
vive quotidianamente il fiume: canoisti, 
pescatori, escursionisti e cittadini. Le 

loro segnalazioni saranno 
infatti preziose per 
aiutare il Parco a seguire 
gli spostamenti dell’ani-
male e a raccogliere in-
formazioni utili. L’invito è 
quindi quello di comuni-
care eventuali avvista-
menti o tracce riconduci-
bili alla presenza del 
castoro. Il castoro europeo, già stabil-
mente presente in Svizzera, è spesso 
definito un vero e proprio ‘ingegnere 
della natura’. La sua attività, infatti, 
può modificare e arricchire gli ambienti 
fluviali, favorendo la biodiversità e 
contribuendo, in alcuni contesti euro-
pei, anche a ridurre i rischi idraulici e 
l’intensità delle piene. Un alleato natu-
rale, dunque, nel recupero e nella valo-
rizzazione degli habitat legati ai corsi 
d’acqua. “I Guardiaparco e i volontari 
del Parco del Ticino sono già operativi 
sul campo per mappare la presenza del 
castoro con l’obiettivo di approfondire 
la conoscenza scientifica della popola-

zione e garantirne la tutela – aggiunge 
Francesca Monno, consigliere del Parco 
del Ticino – Con questo accordo ci po-
niamo l’obiettivo di documentare come 
questo ingegnere naturale stia rimodel-
lando gli ecosistemi locali”. Il castoro è 
un roditore, ma non va confuso con la 
nutria. È infatti sensibilmente più grande 
e si riconosce soprattutto per la tipica 
coda piatta e scagliosa. È un animale 
esclusivamente erbivoro e possiede una 
caratteristica curiosa: i denti di colore 
arancione. Questa colorazione è dovuta 
all’alta concentrazione di ferro, che ren-
de lo smalto molto resistente e adatto a 
rosicchiare tronchi e cortecce.

Sternidi sul Ticino: piccoli nidi tra i sassi, grande attenzione da parte di tutti
Il Ticino, in queste settimane, non è solo luogo di passeggiate, natura e bellezza. Tra i sassi dei suoi greti, spesso senza che ce ne 
accorgiamo, si sta compiendo uno dei momenti più delicati e preziosi della vita del fiume: la riproduzione degli Sternidi. A richiamare 
l’attenzione è il Parco del Ticino, con un invito semplice ma fondamentale rivolto a tutti coloro che frequentano le sponde e le aree 
naturali del fiume. In questo periodo dell’anno, infatti, questi uccelli vivono la fase più fragile del loro ciclo vitale. Depongono le uova tra 
fine aprile e inizio maggio, solitamente da due a quattro per nido, e l’incubazione dura circa 19-26 giorni. Dopo la schiusa, l’allevamento 
dei piccoli prosegue ancora per tre o quattro settimane. La particolarità è che gli Sternidi non costruiscono un vero e proprio nido. Le 
uova vengono deposte in un piccolo avvallamento tra i sassi, perfettamente mimetizzate con l’ambiente circostante. Proprio per questo 
è facilissimo non vederle e, anche involontariamente, calpestarle. C’è poi un altro rischio, ancora meno evidente ma altrettanto grave: il caldo. Se gli adulti vengono 
spaventati e si allontanano dal nido nelle ore più calde della giornata, uova e pulcini possono morire in pochissimo tempo a causa del surriscaldamento. Un passaggio 
troppo vicino, una corsa, un cane lasciato libero possono quindi trasformarsi, senza volerlo, in un pericolo per intere nidiate. Da qui l’appello del Parco del Ticino: non 
avvicinarsi se si notano uccelli in cova sul greto e tenere sempre i cani al guinzaglio lungo le sponde. Non si tratta di rinunciare a vivere il fiume, ma di imparare a farlo 
con maggiore consapevolezza, rispettando i suoi tempi e i suoi abitanti più fragili. Bastano poche attenzioni per fare la differenza. Un passo indietro, un cane tenuto 
vicino, uno sguardo più attento prima di attraversare un greto possono contribuire concretamente alla tutela della biodiversità del Ticino. 
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 L’arte racconta in opere il valore della fiducia
Con-Tatto in Pronto Soccorso

L’arte come strumento per rac-
contarsi, esprimere emozioni e 
dare forma a un concetto impor-
tante come quello dell’empo-

werment. Si è svolta nella Sala della Ro-
tonda dell’Ospedale di Magenta la 
cerimonia di premiazione delle opere 
realizzate nell’ambito del progetto ‘Con-
Tatto in Pronto Soccorso 2.0’, iniziativa 
finanziata da Regione Lombardia e dedi-
cata al rafforzamento della rete di acco-
glienza, ascolto e tutela nei servizi ter-
ritoriali. Il concorso ha 
messo al centro proprio 
l’empowerment, inteso 
come percorso di cre-
scita personale, auto-
nomia e fiducia: un 
cammino attraverso il 
quale ogni persona può 
sentirsi accompagnata 
a riconoscere e svilup-
pare le proprie potenzialità. Il progetto 
coinvolge diversi servizi dell’ASST Ove-
st Milanese, tra Consultori Familiari, 
Pronto Soccorso, Centri Antiviolenza e 
realtà territoriali che ogni giorno lavora-
no a fianco di persone con ridotta auto-
nomia. Alla realizzazione delle opere 
hanno partecipato, tra gli altri, i Centri 

di Matilde Nava
t.faccendini@logosnews.it

Diurni di Vittuone, Rescaldina, Magenta 
e Pontevecchio, Magnago e il Centro 
Psico Sociale di Legnano, al quale la 
giuria ha assegnato il primo premio. 
Collage, immagini, giochi e video sono 
diventati così il linguaggio scelto dai 
partecipanti per raccontare che cosa 

significhi sentirsi soste-
nuti, valorizzati e messi 
nelle condizioni di cre-
scere. Un modo sempli-
ce ma intenso per tra-
sformare un tema 
complesso in messaggi 
immediati, capaci di 
coinvolgere ed emozio-
nare. La premiazione ha 

rappresentato non solo il momento 
conclusivo del percorso, ma anche 
un’occasione per ribadire l’importanza 
di costruire reti di prossimità sempre 
più attente alle fragilità e alla dignità 
delle persone. Perché prendersi cura 
significa anche offrire spazi di espres-
sione, ascolto e fiducia.

Un’amicizia che continua tra Boffalora e Carcoforo
Un legame nato nel tempo, cresciuto attraverso la 
condivisione, la collaborazione e la volontà di cu-
stodire valori comuni. Dopo la giornata vissuta a 
Boffalora sopra Ticino per la firma del Patto di 
Amicizia, sarà ora Carcoforo ad accogliere la comu-
nità boffalorese nel suo suggestivo paese tra le 
montagne. L’appuntamento è per sabato 13 giu-
gno, quando cittadini, amministratori e associazioni 
sono invitati a partecipare a una nuova tappa di 
questo percorso di amicizia tra le due comunità. Un’occasione semplice ma signi-
ficativa per rafforzare un rapporto che affonda le sue radici negli anni e che con-
tinua a trovare espressione concreta anche attraverso il legame con il Rifugio Pao-
lo Majerna. Nel corso della giornata, il sindaco di Boffalora sopra Ticino Sabina 
Doniselli incontrerà l’Amministrazione comunale di Carcoforo e i suoi abitanti, in 
un momento di vicinanza istituzionale ma soprattutto comunitaria. Ad accompa-
gnare la delegazione boffalorese ci sarà anche il Corpo Musicale Boffalorese, pre-
senza preziosa e simbolica per portare musica, festa e partecipazione. Sarà una 
giornata all’insegna dell’incontro, della convivialità e della gratitudine reciproca: un 
modo per dire, ancora una volta, che l’amicizia tra paesi non è soltanto una firma 
su un documento, ma una storia fatta di persone, ricordi, collaborazione e futuro 
condiviso. Da Boffalora a Carcoforo, dunque, per vivere insieme un’altra bella pa-
gina di un cammino comune, nel segno dell’amicizia e della partecipazione.

“Si tuteli maggiormente chi vive a pochi metri dal cantiere”
Data center, la voce dei residenti

Non solo consumo di suolo, am-
biente e impatto energetico. 
Sul progetto del Campus Data 
Center nell’area dell’ex Nova-

ceta di Magenta emergono ora anche le 
preoccupazioni più concrete di chi abita 
a ridosso del comparto interessato 
dall’intervento. A sollevarle è un resi-
dente del quadrante abitativo adiacente 
alla parte Est dell’ex stabilimento, dove 
si trovano edifici costruiti in gran parte 
tra gli anni Cinquanta e Sessanta. Alla 
vigilia della scadenza per la presentazio-
ne delle osservazioni al Ministero 
dell’Ambiente, il cittadino ha scritto alle 
redazioni e ad alcuni rappresentanti po-
litici del territorio, chiedendo attenzione 
su quattro aspetti che, a suo giudizio, 
potrebbero incidere direttamente sulla 
sicurezza delle case e sulla qualità della 
vita del quartiere. Il primo tema riguarda 
la vulnerabilità strutturale degli immobili 
più vicini all’area di can-
tiere. Molte abitazioni, 
sottolinea, sono datate, 
costruite in aderenza e 
negli anni interessate 
soprattutto da manuten-
zioni ordinarie. Da qui la 
richiesta di prevedere, 
prima dell’avvio dei lavo-

ri, un ‘testimone di stato’, cioè una pe-
rizia fotografica e strutturale preventi-
va sugli edifici confinanti, accompa-
gnata dall’utilizzo di tecniche di scavo 
a basso impatto vibrazionale e da un 
monitoraggio continuo con sensori. Il 
secondo punto è l’impatto acustico del 
futuro data center, in particolare il ru-
more costante dei sistemi di raffred-
damento, come chiller e ventilatori in-
dustriali. Le case più vecchie, prive di 
isolamenti moderni, potrebbero risul-
tare particolarmente esposte alle bas-
se frequenze. Per questo vengono 
chieste barriere fonoassorbenti e con-
trolli post-operam, anche all’interno 
delle abitazioni, con il coinvolgimento 
di ARPA Lombardia. Un’altra criticità ri-
guarda il deflusso delle acque. Secon-
do la segnalazione, il quadrante Est 
soffre già oggi di problemi durante i 
temporali più intensi. L’impermeabiliz-

zazione di una vasta 
area potrebbe aggravare 
la situazione per cantine, 
fondazioni e sottoservizi. 
Da qui la richiesta di po-
tenziare le reti delle ac-
que bianche e nere, 
garantendo una reale in-
varianza idraulica.

Magenta ‘Paladino delle Memorie 2026’
Magenta è ufficialmente ‘Paladino delle Memorie 2026’. Un riconoscimento presti-
gioso, che premia il lavoro costante della città nel custodire, valorizzare e trasmet-
tere la memoria storica legata alla Battaglia del 4 giugno 1859 e ai valori del Ri-
sorgimento italiano. La cerimonia di consegna si è svolta alla Scuola Militare 
Teulié, in un contesto dal forte valore simbolico e istituzionale. Il premio è stato 
promosso dall’Unione Nazionale Ufficiali in Congedo d’Italia – Delegazione Lom-
bardia, dalla Presidenza dell’Osservatorio Metropolitano di Milano e dall’Associa-
zione Nazionale delle Voloire. A ritirare il riconoscimento sono stati il sindaco Luca 
Del Gobbo e il presidente di Pro Loco Magenta, Pietro Pierrettori, a testimonianza 
di un impegno condiviso tra Amministrazione comunale e mondo associativo. Nella 
motivazione, Magenta viene definita ‘custode instancabile delle più nobili pagine 
della nostra storia’, capace di trasformare il ricordo del sacrificio dei caduti in un 
patrimonio vivo e partecipato. Un’eredità che non 
resta ferma al passato, ma continua a parlare al 
presente attraverso commemorazioni, iniziative 
culturali, percorsi educativi e la tradizionale rievo-
cazione storica della Battaglia di Magenta, che an-
che quest’anno ha richiamato grande partecipazio-
ne. “Questo riconoscimento appartiene all’intera 
comunità magentina e ci riempie d’orgoglio”, ha di-
chiarato il sindaco Luca Del Gobbo.

Ritrovarsi dopo 50 anni dal diploma di maturità... 
La 5^A Ragioneria dell'Istituto Einaudi di Magenta si 
è ritrovata per festeggiare un anniversario importan-
te: i 50 anni dal diploma di maturità conseguito insie-
me! Un pranzo, chiacchiere, risate, ricordi e vecchie 
foto hanno animato questa bella rimpatriata, con un 
pensiero anche a chi purtroppo è venuto a mancare. 
Una bella occasione di ritrovarsi e stare insieme! 
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Lezioni di educazione stradale alla scuola Primaria
Buoni ciclisti e pedoni… crescono!

Buoni ciclisti e pedoni… cresco-
no. Sono i giovani studenti delle 
classi quinte della scuola Pri-
maria dell’Istituto Comprensivo 

‘Falcone e Borsellino’ di Castano Primo. 
Dalla segnaletica orizzontale e verticale, 
fino ai comportamenti da tenere quando 
si è in strada, ecco che i ragazzi dei 
plessi di via Acerbi e via Giolitti hanno 
potuto cimentarsi, sotto la guida degli 
agenti della Polizia locale, prima con la 
parte teorica, di spiegazione in classe, e 
poi con quella pratica, provando diretta-
mente in prima persona, in bici o su un 
monopattino, un percorso creato appo-
sitamente. “È importante trasmettere 
alle future generazioni la cultura della 
sicurezza stradale – commenta l’asses-
sore Carlo Iannantuono – E in questa di-
rezione come Amministrazione comuna-
le ci stiamo muovendo, promuovendo 
l’educazione stradale nelle scuole. Vo-
glio ringraziare la Polizia locale per es-
sere sempre in prima linea organizzando 

simili iniziative. E bravi a tutti gli alunni 
per l’impegno e l’attenzione che hanno 
mostrato durante tutta l’attività”.  E ad 
ognuno di loro, al termine, è stato con-
segnato il patentino. 

Petizione per riaprire la via Turbighina: raccolte 586 firme
In tutto 586 firme raccolte in tre 
settimane circa. Sono quelle della 
petizione che un gruppo di cittadini 
di Nosate ha promosso per chiede-
re la riapertura della cosiddetta via 
Turbighina, strada al confine tra 
Castano, Nosate, Turbigo e il ter-
ritorio di Lonate Pozzolo, ormai 
chiusa da un anno mezzo. E nei 
giorni scorsi, ecco che tutti i docu-
menti sono stati consegnati uffi-
cialmente in Comune a Nosate. 
“Come abbiamo già più volte riba-
dito, la situazione è insostenibile - 
spiegano i promotori - C’è stato, infatti, un incremento significativo del traffico nel 
centro abitato nosatese, in particolar modo lungo la via Ponte Castano, piazza 
Borromeo e via Roma, con le conseguenze che ci sono sia a livello di sicurezza, 
sia per quanto riguarda la salute. Quello che chiediamo adesso è che si faccia 
qualcosa, che quella strada venga riaperta come lo era negli anni precedenti, così 
da ridurre il passaggio in paese ed evitare tutte le criticità. Da parte dell’Ammini-
strazione comunale ci aspettiamo una presa di posizione concreta e, nel frattempo, 
che si organizzi un’assemblea pubblica per confrontarsi direttamente con la citta-
dinanza. Le firme sono un segno chiaro e preciso di 
quella che è la posizione delle persone, non solo nosa-
tesi, perchè sono state anche diversi i cittadini di altri 
Comuni che hanno firmato la petizione. Noi, in attesa di 
avere delle risposte, continueremo a monitorare la si-
tuazione e far sentire le nostre voci”.  

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Le classi terze e il progetto ‘Caccia grossa. Rifiuti zero’ 
A scuola di educazione ambientale

Cosa sono i ri-
fiuti? Che im-
patto hanno 
sull’ambiente? 

Come si fa la corretta 
raccolta differenziata? 
E poi anche come riuti-
lizzarli, in questo caso 
creando dei bellissimi 
giochi da condividere 
tutti assieme. È l’iniziativa ‘Caccia 
grossa. Rifiuti zero’, all’interno del pro-
getto ‘Io Cittadino’ che, per tutto l’anno 
scolastico, ha visto protagonisti i gio-
vanissimi studenti delle classi terze 
della scuola Primaria dei due plessi di 
Castano Primo (via Acerbi e via Giolit-

ti). Così, dopo le lezioni 
in classe con il Sovrin-
tendente della Polizia 
locale Patrizia Boioli, 
ecco che nei giorni 
scorsi i bimbi si sono 
ritrovati nel parco nord 
della Villa Rusconi per la 
giornata conclusiva. Un 
bel momento di incon-

tro, coinvolgimento e condivisione di 
quanto imparato in classe e dei tanti 
colorati e particolari giochi che hanno 
creato. Una mattinata che li ha visti 
anche cimentarsi in una canzone, rea-
lizzata appositamente per il progetto, 
e con una caccia al tesoro. 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Una serie di iniziative tra musica, sport e feste
Arconate accende l’estate

Arconate si prepara a vivere 
un’estate intensa, colorata e 
soprattutto condivisa. Il calen-
dario dell’“Estate Arconatese 

2026”, promosso dal Comune insieme 
alle tante realtà associative del paese, 
accompagnerà cittadini e famiglie per 
oltre tre mesi, da giugno a settembre, 
con un programma capace di unire cul-
tura, musica, sport, convivialità e tradi-
zione. Uno dei momenti più attesi sarà il 
grande anniversario del Gruppo Sporti-
vo Arconatese, che festeggerà i suoi 
100 anni con tre giorni di iniziative: ve-
nerdì 12 giugno l’appuntamento a Pa-
lazzo Taverna, sabato 13 la parata dello 
sport con cena sotto le stelle e dj set, 
domenica 14 il torneo degli 
amici del GSA e la grigliata 
con il Gruppo Randa. Un 
compleanno importante, che 
racconta non solo la storia di 
una società sportiva, ma an-
che un pezzo significativo 
della vita arconatese. Il mese 
di giugno proseguirà poi con 
la Festa del Milan Club, la 
mostra “No filter. La bellezza 
della normalità”, i giochi di 
ruolo in biblioteca, la cena 

per il 45° anniversario dell’Aido, il mot 
raduno, la Candle Night e la Run Toge-
ther, sempre promossa da Aido. A lu-
glio, invece, la piazza della Libertà di-
venterà sempre più cuore pulsante 
dell’estate: da “Una ragazza per il cine-
ma” all’omaggio a Ornella Vanoni, dal 
karaoke agli aperitivi in musica nei 
quartieri, fino al concerto d’estate del 
Corpo Bandistico Santa Cecilia. Dal 10 
luglio arriverà anche il Luna Park in via 
delle Vittorie, mentre il weekend dal 24 
al 27 luglio sarà dedicato alla Festa 
Patronale, con l’inaugurazione della 
mostra di Silvano Bulgari, la cena sotto 
le stelle con balli, la funzione religiosa 
e il concerto della Patronale.

Il progetto “Viaggio delle Istituzioni” nella democrazia
Bambini e ragazzi alla scoperta di Roma

Si è conclusa con la gita a Roma 
delle classi seconde della 
scuola media l’iniziativa “Viag-
gio nelle Istituzioni”, progetto 

fortemente voluto dall’Amministrazio-
ne comunale per avvicinare i ragazzi 
alla conoscenza delle istituzioni locali, 
nazionali ed europee. Il percorso ha 
coinvolto tutte le 
classi della scuola 
secondaria di primo 
grado: le classi pri-
me hanno visitato 
Regione Lombar-
dia, le classi secon-
de sono state ac-
colte al Senato 

della Repubblica, mentre le classi terze 
hanno avuto l’opportunità di recarsi al 
Parlamento Europeo di Strasburgo. Ad 
organizzare e accompagnare i ragazzi 
in questi viaggi è stato l’assessore 
all’istruzione Fabio Gamba. “L’iniziativa 
ha rappresentato un’importante occa-
sione di crescita civica, culturale e per-

sonale - dichiara l’assesso-
re e vicesindaco Gamba - 
Attraverso visite, giochi e 
momenti di approfondimen-
to, gli studenti hanno po-
tuto conoscere da vicino il 
funzionamento delle istitu-
zioni e comprendere il valo-
re della partecipazione”.  

Un’occasione per conoscere da vicino le istituzioni
Un viaggio da ricordare, ma soprattutto da vivere come occasione di crescita. An-
che quest’anno i ragazzi di seconda media di Buscate si sono recati a Roma 
nell’ambito del percorso di educazione civica e di avvicinamento alle Istituzioni 
promosso dal Comune. Ad accompagnarli nella Capitale gli assessori Debora Allevi 
ed Elena Bienati, il consigliere Lorena Merlotti e i profes-
sori Ottolina e Riggi, per una trasferta pensata non solo 
come momento didattico, ma anche come esperienza 
concreta di cittadinanza. Per gli studenti è stata l’oppor-
tunità di vedere da vicino alcuni dei luoghi simbolo della 
vita istituzionale italiana, trasformando quanto appreso 
sui banchi di scuola in un’esperienza reale e partecipata. 
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La sede della banda intitolata allo storico fondatore
Sala della Musica ‘Piermario Fassi’

Ricordi, emozioni e com-
mozione che si sono mi-
schiati insieme. E tutto 
attorno la musica, che 

sempre ha fatto parte della sua 
vita. Lui, fondatore e storico pre-
sidente del Complesso Bandistico 
Vanzaghellese. E proprio a lui, a 
Piermario Fassi è stata intitolata 
la sede dello stesso Complesso in 
piazza Pertini a Vanzaghello. Do-
menica scorsa, allora, ecco la ce-
rimonia ufficiale. “La sua empatia 
molto forte con i suoi ragazzi na-
sce da giovane dai periodi di gestione 
dell’oratorio e per questo si era rivolto 
ai giovani per dare inizio a questa stu-
penda realtà musicale - racconta il figlio 
e attuale presidente del Complesso 
Bandistico Vanzaghellese, Franco Fassi 
- Papà diceva spesso: quando sono con 
i ragazzi loro mi danno la carica. Sicura-
mente oggi sarà contento della sua ban-
da, soprattutto perché ancora adesso i 

valori tracciati fanno parte di tutti i no-
stri musicisti. Grazie alle tante dimo-
strazioni d’affetto e grazie per questa 
bellissima mattinata in suo ricordo e 
per l’intitolazione a lui della sede”. 

20 anni di Centro S.A. Vanzaghello: sabato 4 luglio si fa festa
Centro S.A. Vanzaghello… e sono 20. Già 20 anni di presenza, attività e iniziative 
in paese e nel territorio. 20 anni di persone, ricordi, storie, incontri e momenti 
vissuti gli uni accanto agli altri. E per un traguardo così importante, non poteva 
mancare una festa tutti insieme. L’appuntamento è sabato 4 luglio dalle 19 in 
piazza Pertini, con la ‘Cena sotto le stelle’, la musica del vivo di ‘UN4gettable’ e poi 
cabaret con Max Pieriboni (direttamente da Zelig e Colorado) e lo spettacolo ‘Non 
solo come in Tv’ (presenta l’attore Marco Mainini). L’ingresso è libero, con punto 
ristoro con panini, patatine fritte e bevande, in collaborazione con lo Skating Club 
Vanzaghello.   

Scelti gli assessori: Picco, Berretti, Alfano e De Bernardi
La giunta del neo sindaco Marta

Il primo con-
siglio comu-
nale, merco-
ledì 10 

giugno. Per dare 
ufficialmente il 
via ai cinque 
anni di Ammini-
strazione co-
munale del nuo-
vo sindaco di 
Magnago e Bie-
nate, Gianluca 
Marta. E accan-
to a lui, in giunta, ecco che ci sono l’ex 
primo cittadino Carla Picco (vice sinda-
co con le deleghe a politiche sociali, 
società e organismi partecipati), Fede-
rica Berretti (pubblica istruzione, pro-
grammazione eventi, politiche giovani-
li, comunicazione e partecipazione 
cittadina), Fabio Alfano (assessore 
esterno a programmazione finanziaria, 
sicurezza, polizia locale e personale) e 
Silvano De Bernardi (politiche ambien-
tali, associazionismo e lavori pubblici). 
Mentre il sindaco tiene affari generali 
e istituzionali, commercio e attività 
produttive, fiere e mercati, sport, urba-
nistica, edilizia privata, piano di gover-

no del territorio e protezione civile. In-
fine, i consiglieri di maggioranza: An-
drea Vacirca (collaborazione alle politi-
che sportive e giovanili), Massimo 
Rogora (collaborazione per l’attuazione 
del programma, politiche culturali e bi-
blioteca), Raffaella Pariani (collabora-
zione per le politiche della famiglia e 
della pubblica istruzione), Eleonora 
Grassi (collaborazione alle politiche 
della terza età e definizione del pro-
getto di realizzazione di una RSA), Ro-
mina Colombo (collaborazione alle po-
litiche del terzo settore, rapporti con il 
centro anziani e con ASPM - Farmacia 
comunale). 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Musica, buon cibo, voglia di stare insieme: un’estate in festa
ArremBanda apre l’Estate al Torchio

Musica, energia e voglia di 
stare insieme. A Inveruno 
torna uno degli appunta-
menti più attesi dell’estate: 

‘Arrembanda’, la festa promossa dal 
Corpo Musicale Santa Cecilia con il 
patrocinio del Comune, che da giovedì 
18 a domenica 21 giugno animerà il 
Cortile del Torchio con quattro serate di 
concerti, spettacoli e convivialità. Giunta 
alla sua XIV edizione, la manifestazione 
si inserisce nel ricco calendario 
dell’‘Estate al Torchio 2026’, il program-
ma di iniziative che, come ogni anno, 
porta in paese musica, cultura, intratte-
nimento e momenti di comunità. Un car-
tellone che nasce soprattutto dall’impe-
gno delle associazioni locali e che 
rappresenta una delle espressioni più 
vive della partecipazione inverunese. Il 
programma di ‘Arrembanda’ prenderà il 
via giovedì 18 giugno con ‘Smila 90s 
Rock Party’, una serata dedicata al rock 
degli anni ’90 con la Rufus band. Venerdì 
19 giugno spazio ancora alla musica live 
con ‘Rufusband’, live show band dagli 
anni ’50 a oggi, per un viaggio tra gene-
razioni e grandi successi. Sabato 20 giu-
gno toccherà invece a ‘Lo Strano Per-

corso’, tribute band dedicata a Max 
Pezzali e agli 883, per una serata 
all’insegna dei brani che hanno accom-
pagnato intere generazioni. Gran finale 
domenica 21 giugno con ‘Dario Music’, 
one man show pronto a chiudere la fe-
sta con ritmo e divertimento. Non 
mancherà, naturalmente, anche la par-
te gastronomica: la cucina sarà aperta 
tutte le sere, con possibilità di preno-
tare i tavoli contattando Silvia al 349 
5355312. Ma ‘Arrembanda’ sarà solo 
una delle tappe di un’estate che a In-
veruno si annuncia particolarmente 
ricca. Dopo le prime iniziative di giu-
gno, il Cortile del Torchio continuerà 
infatti a essere punto di riferimento 
per tanti appuntamenti pensati per fa-
miglie, giovani, associazioni e cittadini. 
Sabato 27 giugno sarà la volta della 
‘Cena con delitto’, a cura di ‘Rockan-
tina’s Friends’ e ‘Palckattack’, mentre 
domenica 28 giugno il Centro ricreati-
vo Aps proporrà ‘Tutti in pista sotto le 
stelle’. Da giovedì 2 a domenica 5 lu-
glio tornerà invece l’appuntamento 
con ‘Insema ai pumpier de ca’ nosta’, 
promosso dagli ‘Amici dei pompieri’, 
seguito venerdì 10 luglio dalla ‘Notte 

Tuning’ a cura di ‘Titina Tuning’.
Spazio poi allo sport e alla festa 
con ’80 volte Soi’, in programma 
venerdì 11 e sabato 12 luglio per 
celebrare l’anniversario della Spor-
tiva Oratoriana Inveruno. Da giove-
dì 16 a domenica 19 luglio, come 
da tradizione, toccherà a ‘Rockanti-
na Live’, quattro giorni di musica, 
buon cibo, divertimento e convivia-
lità con ‘Rockantina Friends’. 

Le comunità parrocchiali si preparano a festeggiarlo
Michael sabato 13 diventerà “don”

Una domenica di gioia, gratitudi-
ne e comunità. Inveruno e Fu-
rato si preparano a vivere un 
momento davvero speciale ac-

canto a don Michael Mtonga, il seminari-
sta del Pime che in questi anni ha con-
diviso il suo cammino di fede e di 
servizio con la Comunità Pastorale Cuo-
re Immacolato di Maria e che sabato 13 
giugno, alle 9, in Duomo a Milano, sarà 
ordinato presbitero dall’Arcivescovo 
Mario Delpini insieme agli altri diaconi 
della Diocesi. Originario dello Zambia, 
dell’Arcidiocesi di Lusaka, don Michael è 
arrivato in Italia nel 2018 per gli studi al 
Pime di Monza. Da alcuni anni la sua 
presenza discreta, il suo sorriso, la di-
sponibilità nei momenti di oratorio, nelle 
celebrazioni e nella vita quotidiana della 
parrocchia hanno lasciato un segno pro-
fondo tra i fedeli di Inveruno e Fura-
to. Una presenza semplice e missio-
naria, capace di farsi vicina 
soprattutto ai più piccoli, ai giovani e 
alle famiglie. Già nel giorno dell’ordi-
nazione, nel pomeriggio, don Michael 
sarà a Inveruno, dove si metterà a di-
sposizione per qualche confessione e 
per condividere con la comunità un 
primo momento di festa. Ma il cuore 

delle celebrazioni sarà domenica 14 
giugno: alle 10, in piazza San Martino, 
tempo permettendo, altrimenti nella 
chiesa parrocchiale, don Michael pre-
siederà la santa Messa, seguita da un 
momento conviviale aperto a tutti.  La 
giornata si concluderà poi alle 20.45, 
sempre con don Michael, che presiede-
rà la processione del Corpus Domini 
con conclusione sulla piazza della 
chiesa di Furato. Sarà un modo intenso 
e significativo per accompagnare i suoi 
primi passi da sacerdote, affidandoli al 
Signore e all’affetto di una comunità 
che in questi anni lo ha accolto come 
un fratello. “La mia scelta di vita è la 
missione”, aveva raccontato Michael 
parlando del suo cammino. Una voca-
zione che ora diventa servizio sacer-
dotale, pronta ad aprirsi al mondo.

School Run, Inveruno corre insieme per la fine lezioni
Una serata di festa, energia e partecipazione. Lunedì 8 giugno Inveruno ha vissuto 
la sua ‘School Run’, l’immancabile appuntamento dedicato a tutti i ragazzi delle 
scuole, pensato per unire sport, divertimento e spirito di comunità. Il ritrovo è sta-
to fissato alle 18.30 nel suggestivo Cortile del Torchio, punto di partenza di un 
percorso di circa 4 chilometri che ha coinvolto bambini, ragazzi, genitori e famiglie. 
Alle 19 il via alla corsa, con tanti giovani protagonisti pronti a vivere un momento 
semplice ma prezioso: muoversi insieme, condividere l’entusiasmo dell’ultima parte 
dell’anno scolastico e ritrovarsi in un clima allegro e sereno. L’iniziativa, promossa 
dal Comitato Genitori con il patrocinio del Comune di Inveruno e la collaborazione 
delle realtà del territorio, ha saputo trasformare una 
corsa in una vera occasione di incontro. Non solo sport, 
quindi, ma anche amicizia, partecipazione e voglia di 
fare comunità attorno ai più piccoli. A rendere ancora 
più speciale la serata, al termine della camminata/corsa, 
anche il punto ristoro con panini, salamelle e birra, pen-
sato per proseguire insieme la festa e vivere un mo-
mento conviviale aperto a tutti.
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Grande successo per la 22^ camminata gastronomica
Camminarmangiando in amicizia

Quattro cantoni, quattro porta-
te e una comunità intera in 
cammino. Domenica 7 giugno 
Castelletto di Cuggiono ha 

vissuto una delle sue serate più attese 
e partecipate con la 22ª edizione della 
‘Camminarmangiando’, l’appuntamento 
che da oltre vent’anni unisce 
tradizione, convivialità, vo-
lontariato e voglia di stare in-
sieme. Tantissimi i visitatori 
che, fin dal tardo pomeriggio, 
hanno raggiunto la frazione 
per prendere parte alla pas-
seggiata gastronomica “par i 
quatar cantun da Castelet sa 
vá”, come recita il 
motto dell’iniziativa. 
Un percorso semplice, 
familiare e aperto a 
tutte le età, capace 
ancora una volta di 
trasformare le vie del 
paese in un grande 
spazio di incontro. La 
partenza è stata dal 
Catenazzone, con gli antipasti, per poi 
proseguire verso il ponte, dove sono 
stati serviti i primi piatti. Il cammino è 
continuato quindi al cortile dell’oratorio, 
tappa dedicata ai secondi, fino ad arri-
vare al campetto di calcio, dove dolci e 
musica hanno concluso una serata di 
festa e condivisione. Ma la Camminar-
mangiando non è soltanto una cena iti-
nerante. È, prima di tutto, un modo per 

vivere Castelletto attraverso i suoi 
luoghi più riconoscibili, le sue persone 
e quella rete di volontari che ogni anno 
si mette a disposizione con passione e 
generosità. Un’organizzazione corale, 
fatta di mani, sorrisi e tempo donato, 
che rappresenta il vero valore aggiun-

to della manifesta-
zione. Nata all’inter-
no della comunità 
castellettese, l’ini-
ziativa è cresciuta 
nel tempo fino a di-
ventare uno degli 
appuntamenti sim-
bolo dell’inizio esta-
te nel territorio cug-

gionese. Negli anni sono 
cambiati volti, abitudini e 
generazioni, ma non è 
cambiato lo spirito origi-
nario: ritrovarsi, cammi-
nare insieme, condividere 
il cibo e riscoprire il piace-
re semplice dello stare in 
comunità. La grande par-

tecipazione di questa edizione confer-
ma ancora una volta quanto la Cammi-
narmangiando sia un momento 
identitario per Castelletto. Una festa 
che parla di appartenenza, di memoria 
e di futuro, capace di richiamare non 
solo i residenti, ma anche tante perso-
ne dai paesi vicini, unite dal desiderio 
di trascorrere una serata autentica, tra 
tradizione e convivialità.

Lions Naviglio Grande: nuovi soci e nuove sfide
Una serata nel segno della continuità, del servizio e di nuovi progetti per il territo-
rio. La suggestiva cornice della chiesetta di Santa Maria in Braida, a Cuggiono, ha 
ospitato l’appuntamento di chiusura dell’anno del Satellite Naviglio Grande del 
Lions Club Parabiago Giuseppe Maggiolini, momento importante per fare memoria 
del percorso svolto e guardare con entusiasmo al futuro. Al centro dell’incontro il 
passaggio di consegne tra il presidente uscente Riccardo Crespi e il nuovo presi-
dente Fabrizio Baggi. A quest’ultimo sono stati affidati il guidoncino e gli emblemi 
del ruolo, in un clima di partecipazione e riconoscenza per quanto realizzato nel 
corso dell’anno. La serata è stata anche occasione per 
accogliere due nuovi soci, Andrea Zanzottera e Ame-
rigo Pallanti. La cerimonia, particolarmente sentita, è 
stata condotta dal Lions di collegamento e Cerimonie-
re Distrettuale Patrizia Guerini Rocco, con la presenta-
zione dei nuovi ingressi da parte del padrino Riccardo 
Crespi. Dopo la lettura della formula ufficiale, è avve-
nuta la consegna del distintivo, simbolo dell’apparte-
nenza al Lionismo e dell’impegno a favore degli altri.

Assessori: Mutti esterno, poi Polloni, Bugini e Fusè
Un voto di conferma: Berra sindaco

Dopo il voto, per Cuggiono è già 
tempo di guardare alla nuova 
fase amministrativa. Sergio 
Berra, eletto sindaco con la li-

sta Cuggiono Democratica, si prepara 
infatti ad avviare il mandato che lo vedrà 
alla guida del paese per i prossimi cin-
que anni. Una vittoria maturata al termi-
ne di una sfida combattuta, ma chiusa 
con un risultato chiaro: 1.821 voti, pari 
al 53,23%, contro i 1.600 raccolti da Ric-
cardo Crespi, fermo al 46,77%. Ora 
l’attenzione si sposta sulla composizio-
ne della nuova Giunta, chiamata ad ac-
compagnare il primo cittadino nelle scel-
te amministrative dei prossimi mesi. 
Secondo quanto si va delineando, gli as-
sessori saranno Flavio Polloni, Marco 
Mutti, che entrerà come assessore 
esterno, Camilla Fusè e Bruna Bugi-
na. Una squadra che unirà esperien-
za, competenze e sensibilità diverse, 
con l’obiettivo di dare concretezza al 
programma presentato ai cittadini 
durante la campagna elettorale. Per 
Berra e per Cuggiono Democratica si 
apre dunque una stagione di respon-
sabilità. Il voto ha consegnato alla 
maggioranza 8 consiglieri, mentre 

alla coalizione guidata da Crespi spet-
tano 3 seggi, oltre a quello del candi-
dato sindaco non eletto. In Consiglio 
comunale si formerà così un quadro 
definito, nel quale maggioranza e op-
posizione saranno chiamate a lavorare, 
ciascuna nel proprio ruolo, per il bene 
del paese e di Castelletto. I temi sul ta-
volo sono molti: servizi, territorio, par-
tecipazione, attenzione alle frazioni, 
cura degli spazi pubblici e futuro della 
comunità. Dopo il confronto elettorale, 
il compito della nuova Amministrazio-
ne sarà ora quello di trasformare il 
consenso ricevuto in azioni concrete, 
ascoltando le aspettative dei cittadini 
e costruendo passo dopo passo il per-
corso dei prossimi cinque anni.

Bernate, per ‘Al Grup’ è una questione di cuore
Un progetto concreto, capace di unire sicurezza, prevenzione e senso di comunità. 
Si chiama ‘Bernate è una questione di cuore’ l’iniziativa promossa dall’Associazio-
ne di Promozione Sociale ‘Al Grup - Rioni e Vogatori Bernate Ticino’, presentata 
domenica in occasione della Giornata dello Sport e del Benessere organizzata dal 
Comune di Bernate Ticino. L’obiettivo è importante: raccogliere i fondi necessari 
per acquistare un defibrillatore semiautomatico da donare alla Parrocchia di Ber-
nate Ticino e installare all’esterno della chiesa, in un punto accessibile a tutta la 
cittadinanza. Un dispositivo salvavita, dunque, ma anche il simbolo di un paese che 
sceglie di prendersi cura di sé. Accanto ad Al Grup ci sarà Azzurra Soccorso di 
Cuggiono, che accompagnerà il progetto con momenti di sensibilizzazione, incontri 
informativi e corsi dedicati al primo soccorso e 
all’utilizzo del defibrillatore. Perché, come sottoli-
neato dal presidente Marco Faccendini, l’intento 
va oltre la semplice installazione del DAE: ‘Voglia-
mo costruire un progetto che lasci un segno con-
creto sul territorio. Il defibrillatore rappresenta il 
punto di partenza, ma ciò che ci sta davvero a 
cuore è diffondere una cultura della prevenzione 
e della consapevolezza’.

UIL Lombardia, Antonio Albrizio segretario
Una nuova guida per affrontare le sfide del lavoro, della 
sicurezza e del futuro dei giovani. Il primo Congresso UIL 
Lombardia ha eletto all’unanimità Antonio Albrizio come 
nuovo segretario generale regionale, alla presenza del se-
gretario generale UIL PierPaolo Bombardieri. Già segretario 
generale della Uiltrasporti Lombardia, Albrizio assume ora 
la guida del sindacato lombardo con l’obiettivo di rafforzare l’azione sul territorio 
e riportare al centro dell’attenzione pubblica i temi del lavoro dignitoso, dei salari, 
delle pensioni e della tutela delle persone. “Più salario, zero morti e un futuro per 
i giovani” è il messaggio che sintetizza la linea del nuovo mandato. Albrizio ha 
richiamato con forza la necessità di difendere il potere d’acquisto di lavoratori e 
pensionati, in un contesto in cui l’inflazione ha spesso ridotto l’efficacia dei rinnovi 
contrattuali. “Ribadisco con forza l’importanza della battaglia UIL per salari e pen-
sioni che permettano di migliorare la qualità della vita delle persone”, ha sottoli-
neato, indicando nella detassazione dei rinnovi contrattuali un primo passo, ma 
non l’unico strumento necessario. Al centro del suo intervento anche il tema della 
sicurezza sul lavoro, definito come un impegno morale e civile. 
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La parabiaghese Francesca Gala e il Monza Calcio
La realtà virtuale allena i campioni

Dietro alla rapida ascesa del 
Monza Calcio c’è una visione 
che guarda oltre il campo, pun-
tando su tecnologia e innova-

zione per migliorare le performance de-
gli atleti. La società brianzola è stata 
infatti protagonista di uno 
studio scientifico speri-
mentale, il primo in Italia, 
che ha introdotto per le 
giovanili Under 13 e Un-
der 14 un nuovo paradig-
ma di allenamento basato 
sulla realtà virtuale. A gui-
dare il progetto è stata la 
dottoressa Gala France-
sca, di Parabiago, per 
conto dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore e 
dell’Università degli Studi 
di Milano, nell’ambito del 
Dottorato di Ricerca in Scienze 
dell’Esercizio Fisico e dello Sport. Con lei 
hanno lavorato la professoressa Claudia 
Repetto, il dottor Michele Trapletti e il 
professor Emiliano Cè. “Allenarsi in real-
tà virtuale per migliorare la capacità de-
cisionale” è il titolo della tesi sperimen-
tale proposta a inizio stagione. 
L’obiettivo era verificare, attraverso si-

tuazioni di gioco realistiche ricreate in 
ambiente virtuale, eventuali migliora-
menti nelle capacità cognitive dei gio-
vani calciatori: accuratezza decisiona-
le, velocità di elaborazione, flessibilità 
e controllo inibitorio. “Abbiamo lavora-

to con i ragazzi per 
oltre un semestre, 
proponendo un alle-
namento virtuale 
specifico per tipolo-
gia di situazione di 
gioco”, spiega la dot-
toressa Gala. I risul-
tati completi saranno 
pubblicati sulle riviste 
scientifiche di setto-
re, ma un primo bi-
lancio, presentato il 
30 maggio 2025 nel-
la sala stampa dell’U-

Power Stadium, è già positivo: i giovani 
atleti hanno saputo massimizzare 
l’efficacia delle scelte e ridurne i tempi. 
Soddisfazione anche in casa Monza, 
dove il progetto conferma l’attenzione 
della società verso ricerca, tecnologia 
e innovazione, con l’obiettivo di pre-
parare i ragazzi alle sfide del campo e 
della vita.

Sabato l’ordinazione a Milano con altri 11 giovani
Da Dairago al Duomo: il ‘sì’ di Nicolò

Sarà una giornata di grande 
emozione per Dairago e per 
tutta la comunità parrocchiale 
di San Genesio. Sabato 13 giu-

gno, alle 9, nel Duomo di Milano, l’Arci-
vescovo mons. Mario Delpini ordinerà i 
nuovi sacerdoti della Diocesi ambro-
siana e tra loro ci sarà anche Nicolò 
Frattolillo, 36 anni, originario proprio di 
Dairago. Un mo-
mento atteso, pre-
parato nel silenzio 
del cammino, nella 
preghiera e nel di-
scernimento vis-
suto negli anni del 
Seminario di Vene-

gono. Per Nicolò sarà il giorno del suo 
‘sì’ definitivo al Signore e alla Chiesa; 
per Dairago, invece, sarà l’occasione 
per accompagnare con affetto e grati-
tudine una vocazione nata e cresciuta 
dentro una comunità, tra relazioni, in-
contri, servizio e vita parrocchiale. 
Ogni ordinazione sacerdotale è un 
dono che riguarda non solo chi la rice-

ve, ma anche il paese e la par-
rocchia che ne hanno accom-
pagnato i primi passi. Per 
questo la presenza di Nicolò tra 
i nuovi presbiteri ambrosiani 
assume un significato speciale: 
racconta una Chiesa che conti-
nua a generare percorsi di fede.

Legnano sceglie la conferma: al ballottaggio vince Radice
Una vittoria di misura, arrivata al termine di un ballottaggio combattuto fino 
all’ultimo voto. Lorenzo Radice è stato riconfermato sindaco di Legnano, superan-
do il candidato del centrodestra Mario Almici con il 51,07% dei consensi, pari a 
11.997 voti, contro il 48,93% e 11.493 preferenze dello sfidante. Poco più di cin-
quecento voti di scarto hanno deciso una sfida serrata, 
che ha confermato una città divisa ma molto attenta al 
proprio futuro amministrativo. Radice, sostenuto dal cen-
trosinistra, ha ringraziato i suoi sostenitori parlando di una 
vittoria collettiva: “Mai come questa volta è la vostra vit-
toria”. Dall’altra parte Almici ha riconosciuto il risultato, 
assicurando un’opposizione attenta e dai toni adeguati.
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Lo scorso sabato 6 giugno un pomeriggio di festa
25 anni di Comprensivo ‘Don Milani’

Un numero e tanti ri-
cordi ed emozioni. Un 
numero e quel per-
corso fatto di perso-

ne, attività, eventi e presenza 
costante e puntuale. Un nu-
mero, 25, gli anni di Istituto 
Comprensivo ‘Don Lorenzo 
Milani’ di Turbigo e Robecchet-
to. E per un traguardo così im-
portante, non poteva mancare 
un momento di festa tutti in-
sieme. L’appuntamento è sta-
to lo scorso sabato 6 giugno, 
quando nei corridoi e nelle aule di via 
Trieste a Turbigo è andato in scena un 
pomeriggio di coinvolgimento e condivi-
sione con gli studenti, gli insegnanti e il 
personale scolastico di oggi e di ieri e i 
sindaci di Turbigo Fabrizio Allevi, Robec-
chetto con Induno e Malvaglio Valentina 
Cognetta e Nosate Roberto Cattaneo, 
oltre al consigliere di Regione Lombardia 
Christian Garavaglia. Gli uni affianco agli 

altri, alla fine, si sono ripercorsi, con 
una mostra, musiche e testimonianze, 
alcuni dei momenti che hanno caratte-
rizzato e visto protagonista l’istituto in 
questi anni. 

Riforma della Polizia locale: incontro con l’On. Montaruli
Rforma della Polizia locale e nuovo Decreto Sicurezza. E a parlarne in sala vetrate 

a Turbigo è arrivata l’Onorevole Augu-
sta Montaruli, che è stata relatrice della 
Riforma alla Camera dei Deputati. 
L’occasione per approfondire più nel 
dettaglio i principali aspetti e i passaggi 
e confron-
tarsi diretta-
mente con 
gli operatori 
e gli ammini-
stratori. 

Tre giorni… sui pedali, tra attività, eventi e gara
Ciclismo protagonista a Turbigo

Quando si dice 
“una tre gior-
ni” sui pedali. 
Ed è stata 

quella che ha vissuto 
Turbigo, nel weekend 
del 5, 6 e 7 giugno scor-
so, in occasione della 
seconda edizione del 
‘Festival del Ciclismo’.  
Tante le attività e le ini-
ziative che hanno ani-
mato piazza Madonna 
della Luna per tutto il 
fine settimana, con il 
‘clou’ che è stato certa-
mente la gara FCI cate-
goria allievi di domenica pomeriggio. E 
per l’occasione ecco anche un super 
ospite, nientemeno che Jai Hindley, 

campione australiano di Red Bull – 
Bora – Hansgrohe, che ha vinto il Giro 
d’Italia 2022 ed è salito sul podio 
quest’anno centrando il terzo posto fi-
nale. Un atleta che conosce il significa-
to di sacrificio, resilienza e passione 
vera per la bici. 
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La stagione perfetta, conclusa con la promozione
BAT… “Ci siamo!” Si va in serie C

Una palla, un campo da basket e 
quella coppa, là a ricordare la 
stagione che si è appena con-
clusa. E che stagione! Perfetta, 

come qualcuno l’ha ribattezzata; sì, per-
ché la BAT (Basket Academy Ticino) è in 
serie C. Un traguardo eccezionale. Un ri-
sultato arrivato grazie all’impegno, al la-
voro costante e ad un gruppo che, fin 
dalle prime partite, ha dimostrato com-
pattezza, qualità e grandi doti atletiche 
e tecniche. “Un’emozione unica - rac-

conta il coach Daniele Piccolo - Come 
dico sempre, infatti, vincere non è mai 
facile e, alla fine, vince solamente uno 
e quell’uno quest’anno siamo stati noi. 
È per tutti noi motivo di grande or-
goglio avere centrato un simile suc-
cesso, perché è il frutto di un percorso 
che ci ha visti giornata dopo giornata 
crescere sempre di più e prendere 
sempre di più consapevolezza delle 
nostre potenzialità”. Una squadra co-
struita, insomma, nei minimi dettagli, 
tra giocatori con più esperienza e gio-
vani che hanno avuto modo di fare il 
loro esordio e che saranno certamente 
fondamentali per il futuro. “Una stagio-
ne bellissima - continua il capitano Lo-

renzo Cedrati - Siamo stati molto bra-
vi, anche nel rialzarci subito dopo alcu-
ne sconfitte o quando ci sono stati de-
gli infortuni. Siamo sempre stati un 

gruppo unito, che aveva ben 
chiaro quale fosse l’obietti-
vo e che partita dopo parti-
ta ha capito che il sogno 
della serie C poteva diven-
tare realtà. Non abbiamo 
mai mollato e oggi possiamo 
festeggiare insieme alla so-
cietà, ai tanti tifosi e a tutte 
le persone che ci hanno so-
stenuto e ci hanno fatto 
sentire il loro calore ed af-

fetto”. Tutti in delirio, come è giusto che 
sia, ma già con lo sguardo proiettato al 
prossimo anno. “L’obiettivo sarà quello 
di mantenere da neo promossa la cate-
goria - concludono il coach e il capitano 
- E per fare ciò, partiremo sicuramente 
dalla compagine attuale, valutando pos-
sibili innesti e dando ogni volta sempre 
più spazio ai nostri giovani che ci hanno 
dato una mano fondamentale”. 

Saggio di fine anno per le  sincronette della Games
Un pomeriggio di sport, eleganza ed emozione nella prestigiosa vasca olimpionica 
della piscina di Cuggiono. Venerdì 5 giugno le sincronette della Games Sport sono 
state protagoniste del consueto saggio di fine anno, davanti a genitori, amici e a 
un pubblico che non ha fatto mancare applausi e sostegno. In acqua si sono alter-
nate 16 atlete, dai 7 ai 20 anni, dando vita a un ricco programma di esercizi singoli, 
doppi e trio, fino alla grande coreografia finale che ha coinvolto l’intero gruppo. Un 
momento particolarmente suggestivo, capace di raccontare non solo il lavoro tec-
nico svolto durante l’anno, ma anche la passione, l’impegno e lo spirito di squadra 
che accompagnano ogni allenamento. Soddisfazione anche da parte della società, 
che si è complimentata con le ragazze non soltanto per lo spettacolo offerto, ma 
soprattutto per i risultati ottenuti nel corso della stagione. Un percorso di crescita 
guidato con attenzione e competenza 
dalle allenatrici Claudia Cattaneo, Marta 
Boschetti e Giulia Cosenza. Per le sincro-
nette, però, l’anno sportivo non è ancora 
concluso: domenica 14 giugno le attende 
infatti l’ultima gara della stagione, a chiu-
sura di un’annata intensa, ricca di emo-
zioni e di belle soddisfazioni.

Sport e benessere fanno comunità a Bernate
Una giornata per stare insieme, conoscere 
nuove discipline, sperimentare attività diverse 
e riscoprire il valore dello sport come occasio-
ne di crescita, salute e comunità. Bernate Ti-
cino ha vissuto con entusiasmo la Giornata 
dello Sport e del Benessere 2026, un appun-
tamento che ha saputo coinvolgere cittadini, 
famiglie, associazioni e volontari in un clima di 
festa e partecipazione. Tante le persone pre-
senti, a conferma di quanto lo sport, nelle sue 
molte forme, continui a rappresentare un linguaggio capace di unire generazioni 
diverse. Non solo competizione, quindi, ma anche benessere, inclusione, collabora-
zione e voglia di condividere esperienze positive. “È stata una bellissima giornata! 

Che emozione vedere così tante persone riu-
nite per celebrare lo sport, il benessere e lo 
stare insieme”, ha commentato l’Amministra-
zione comunale, sottolineando come la grande 
partecipazione abbia reso l’iniziativa un mo-
mento speciale per tutta la comunità. Prota-
goniste dell’evento sono state le associazioni 
sportive e del benessere, che con disponibili-
tà, entusiasmo e passione hanno presentato 
le proprie attività, offrendo a bambini, ragazzi, 

adulti e famiglie la possibilità di avvicinarsi a tante proposte diverse. Un’occasione 
preziosa per scoprire realtà del territorio, provare nuove esperienze e comprende-
re quanto l’attività fisica possa essere importante a ogni età. La giornata ha messo 
al centro anche il valore della collaborazione. L’ottima riuscita della manifestazione 
è stata possibile grazie al contributo delle as-
sociazioni “Al Grup” e “Il Melograno”, dei vo-
lontari, della Protezione Civile, della Polizia 
Locale e di tutti coloro che, a vario titolo, han-
no lavorato per l’organizzazione e lo svolgi-
mento dell’evento. “Insieme abbiamo dimo-
strato quanto l’attività sportiva, in tutte le sue 
forme e per tutte le età, sia un prezioso stru-
mento di aggregazione e crescita per tutta la 
comunità”, ha aggiunto l’Amministrazione.

Dalla Svizzera ai Regionali: medaglie e primati SOI
Una settimana da incorniciare. Di quelle che raccontano non soltanto risultati, tem-
pi e misure, ma soprattutto crescita, lavoro, entusiasmo e voglia di continuare a 
migliorarsi. La SOI Inveruno ha vissuto giorni davvero speciali, tra gare in Svizzera 
e Campionati Regionali Under 20, portando a casa record sociali, medaglie e nuove 
importanti conferme. La squadra assoluta c’è, cresce e guarda avanti con fiducia. 
Lo dimostrano i tanti primati caduti in serie: Celotto negli 800 metri, Cattaneo nel 

salto in alto, Carolina Gelmotto nel salto in lungo, Gior-
gia Gelmotto nel salto triplo, Cucchetti nei 400 metri e 
Lorenzo Garavaglia, anche lui nei 400. Prestazioni che 
confermano il buon momento del gruppo e il percorso 
costruito giorno dopo giorno in allenamento. Accanto ai 
record, sono arrivate anche medaglie preziose. Carolina 
Gelmotto è salita sul podio nel lungo, Giorgia Gelmotto 
nel triplo e la staffetta 4x100 femminile Under 20 ha 
regalato un’altra grande soddisfazione alla società. 

di Alessio Belleri
redazione@logosnews.it
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Mostre, rievocazioni, musica e teatro per ricordare la Battaglia del 3 giugno 1859 e riscoprire una pagina di storia
Risorgimento e memoria: tre giorni tra Galliate, Robecchetto, Castano e Turbigo

Un fine settimana lungo nel se-
gno della storia, della memoria 
e della partecipazione. Da sa-
bato 13 a lunedì 15 giugno, tra 

Galliate, Robecchetto con Induno, Ca-
stano Primo e Turbigo, prenderà vita un 
ricco programma 
di iniziative dedi-
cate al Risorgi-
mento e alla Bat-
taglia del 3 giugno 
1859, con appun-
tamenti pensati 
per coinvolgere 
cittadini, famiglie, 
appassionati e cu-
riosi. Si comincerà sabato 13 giugno a 
Galliate, dove al Castello, dalle 10 alle 
18, sarà allestita una mostra tempora-
nea sul periodo risorgimentale, con re-
perti storici, volumi, stampe e curiosità 
legate agli eventi di quegli anni. L’espo-
sizione sarà arricchita dai quadri del pit-
tore di battaglie Mario Emilio Ferrari e 

dalla presenza di rievocatori in divisa 
della Regia Armata Sarda. Sempre sa-
bato, a Robecchetto con Induno, in lo-
calità Padregnana, arriveranno i gruppi 
storici austriaci e francesi per l’allesti-
mento del campo rievocativo, con atti-

vità didattiche e momenti 
aperti al pubblico. La se-
rata si sposterà poi a Ca-
stano Primo, dove Villa 
Rusconi ospiterà, alle 
20.30, il Gran Ballo Risor-
gimentale: un’occasione 
suggestiva per rivivere at-
mosfere ottocentesche, 
tra musica, danza e coin-

volgimento dei presenti. Domenica 14 
giugno il cuore della manifestazione 
sarà Robecchetto con Induno. In locali-
tà Padregnana, dalle 10 alle 17, il pub-
blico potrà visitare il campo storico rie-
vocativo, mentre nel pomeriggio sono 
previsti i momenti istituzionali, la para-
ta dei reparti e, alle 17, la rievocazione 

storica della Batta-
glia del 3 giugno 
1859. Un appunta-
mento dal forte va-
lore simbolico, ca-
pace di riportare 
l’attenzione su una 
pagina importante 
del cammino verso 
l’indipendenza ita-
liana. Alle 21, a 
Turbigo, in piazza 
Madonna della 
Luna, spazio alla 
musica con il con-
certo della Fanfara dei Bersaglieri di 
Legnano “Aurelio Rubino”. La chiusura 
sarà lunedì 15 giugno, sempre a Turbi-
go, alle 21, a Villa Gray, sede del Co-
mune, con lo spettacolo “Verdi legge 
Verdi”, diretto e interpretato da Massi-
miliano Finazzer Flory. Un momento 
teatrale dedicato alla memoria, alla 
cultura e alla figura di Giuseppe Verdi, 

simbolo artistico e civile di un’Italia che 
proprio nel Risorgimento trovò alcune 
delle sue radici più profonde. Tre giorna-
te a ingresso libero, dunque, per risco-
prire la storia non come semplice ricor-
do, ma come patrimonio vivo del 
territorio, capace ancora oggi di unire 
comunità diverse attorno ai valori della 
memoria, della libertà e dell’identità.

Magenta rivive la sua Battaglia: la storia torna in città
Magenta è tornata a rivivere una delle pagine più 
importanti della sua storia. Quella del 4 giugno 
1859, quando, durante la Seconda Guerra d’Indi-
pendenza, le truppe franco-piemontesi guidate 
da Napoleone III sconfissero l’esercito austriaco 
del generale Ferenc Gyulay, aprendo la strada 
alla liberazione di Milano e segnando in modo in-
delebile il cammino verso l’Unità d’Italia. Un mo-
mento decisivo, un vero spartiacque per il nostro 
Paese, che ancora oggi la città custodisce e tra-
manda attraverso la tradizionale rievocazione storica della Battaglia di Magenta, 

giunta quest’anno alla sua ventinovesima edizione. 
Un appuntamento ormai riconosciuto tra i più im-
portanti a livello nazionale, capace di unire memoria, 
partecipazione e identità. Anche quest’anno il pub-
blico ha risposto con entusiasmo: circa 2.000 spet-
tatori hanno seguito la rappresentazione, resa an-
cora più suggestiva dalla presenza di quasi 200 
rievocatori, 8 cavalli e quattro pezzi d’artiglieria. Di-
vise, movimenti militari, colpi a salve e scenografie 

hanno riportato idealmente la città al clima di quel 
1859, trasformando la memoria in un’esperienza 
viva e condivisa. La rievocazione non è stata solo 
spettacolo, ma anche occasione per ricordare il va-
lore storico di Magenta e il ruolo che la città ebbe 
nel Risorgimento. Un patrimonio che continua a es-
sere custodito grazie all’impegno dell’Amministra-
zione comunale, della Pro Loco e delle tante realtà 
coinvolte nell’organizzazione.

Legnano, Sant’Erasmo riporta il Crocione in contrada
Dodici anni dopo, la gioia torna a correre lungo corso Sempione. Il Palio di Legnano 
2026 è della contrada Sant’Erasmo, che con Valter Pusceddu e il cavallo Dubbio 
ha conquistato una vittoria emozionante, capace di accendere il cuore biancoaz-
zurro e di chiudere una giornata intensa, vissuta tra fede, storia, tradizione e pas-
sione popolare. Domenica 31 maggio Legnano 
ha rinnovato il suo appuntamento più atteso: 
dalla messa sul Carroccio alla grande sfilata 
storica, dalla festa medievale fino alla corsa, la 
città si è immersa ancora una volta nel fascino 
di una rievocazione che non è solo spettacolo, 
ma identità condivisa. Migliaia di persone han-
no seguito il corteo e l’attesa finale, quando il 
campo del Palio è diventato il luogo delle spe-
ranze, dei colori e dei sogni delle contrade.

Tornavento rievoca la storica battaglia
Tornavento si prepara a fare un salto indietro nel tempo, là dove la storia del ter-
ritorio incontra la passione di chi, da anni, si impegna per custodirla e raccontarla. 
Dal 27 al 28 giugno torna infatti la Rievocazione Storica della Battaglia di Torna-
vento, giunta alla sua 28ª edizione e promossa dai Cavalieri del Fiume Azzurro, 
associazione lonatese che proprio quest’anno taglia il traguardo dei trent’anni di 
fondazione. Un’edizione dal valore speciale, perché racchiude un triplo anniver-
sario: i 390 anni dalla battaglia del 1636, i 30 anni del sodalizio e la continuità di 
una manifestazione che, stagione dopo stagione, ha saputo trasformare la memo-
ria in esperienza viva e partecipata. A confermare il rilievo culturale dell’iniziativa 
anche l’autorizzazione all’utilizzo del logo dell’Istituto Centrale per il Patrimonio 
Immateriale, realtà del Ministero della Cultura impegnata nella valorizzazione delle 
più importanti rievocazioni storiche italiane.
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Dal 19 al 21 giugno una tre giorni tra ambiente, cultura, convivialità e comunità
Il Solstizio d’Estate torna a illuminare Villa Annoni

Una festa che, da trentacinque 
anni, non è soltanto un appun-
tamento d’estate, ma un modo 
di stare insieme, di interrogarsi 

sul presente e di immaginare un futuro 
più giusto, sostenibile e capace di pace. 
Dal 19 al 21 giugno, Villa Annoni e il suo 
grande parco torneranno ad accogliere 
la Festa del Solstizio d’Estate, promossa 
dall’Ecoistituto della Valle del Ticino e 
dal coordinamento Salviamo il Ticino, 
con il patrocinio del Comune di Cuggio-
no. Un’edizione speciale, la numero 35, 
che conferma lo spirito originario 
dell’iniziativa: far emergere quanto di 
positivo nasce dal basso, grazie 
all’impegno di associazioni, volontari, 
realtà culturali, sociali e ambientali. ‘Una 
festa per costruire legami sociali e con-
vivialità, per ritrovare l’orgoglio di abi-
tare i nostri luoghi e sen-
tirsi cittadini del mondo’, 
recita il messaggio degli 
organizzatori. Il program-
ma prenderà il via venerdì 
19 giugno alle 20 con la 
cena multietnica condivisa 
in Sala Vetrata: il cibo 
come dono reciproco e oc-
casione di incontro tra cul-

ture, vecchi e nuovi concittadini. Sem-
pre venerdì, spazio anche ai giochi di 
carte Magic The Gathering, al 14° tor-
neo di scacchi ‘Solstizio d’Estate – Me-
morial Gianni Ballarati’, alla presenta-
zione del libro ‘Area 51 – La grande 
inchiesta sulla droga’ di Ersilio Mattioni 
e allo spettacolo ‘Il rifiuto dei rifiuti’ di 
e con Nora Picetti, omaggio alla mobi-
litazione del territorio che portò alla 
prima legge lombarda sulla raccolta 
differenziata. In chiusura, alle 22.30, la 
suggestiva lucciolata nel parco. Sabato 
20 giugno, dalle 20, riaprirà lo spazio 
ristoro, mentre alle 21 sarà proposto 
‘Shanghai 49’, racconto multimediale di 
Ivo Rabolini. Alle 22 musica sull’aia con 
‘Qwee & Lee and Friends’, per una se-
rata tra immagini, armonie e grandi 
brani che hanno fatto la storia della 

musica. Anche sabato, 
alle 22.30, tornerà la luc-
ciolata con le guide cultu-
rali locali. Domenica 21 
giugno sarà la giornata 
più ricca. Fin dal mattino, 
spazio a ‘Pagine al sole’, 
rassegna di microeditoria 
con piccoli editori e autori 
specializzati in ecologia, 

solidarietà, biodiversità e narrativa. Nel 
chiostro ci sarà il mercatino a chilome-
tro zero dei produttori agricoli locali e 
dell’artigianato artistico, mentre verso 
l’aia e nel parco troveranno posto gli 
stand dell’associazionismo e del vo-
lontariato ecologico e sociale. Alle 10 
il saluto al sole con Yoga con Licia, poi 
la caccia al tesoro 2.0 in Villa Annoni. 
Non mancheranno visite al Museo Sto-
rico Civico e al costituendo Centro di 
documentazione sull’emigrazione lom-
barda, oltre a stand dedicati a yoga, 
shiatsu, tai chi chuan, reiki e arti mar-
ziali. A mezzogiorno la sfilata del drago 
cinese a cura del gruppo Karate Cug-
giono, poi alle 12.30 uno dei momenti 
più attesi: la paella gigante valenciana 
e vegetariana, anche da asporto.

La generosità come gesto capace di at-
traversare il tempo e diventare memoria 
condivisa. È stato questo il filo condut-
tore della serata che, venerdì a Palazzo 
Taverna, ha accompagnato la presenta-
zione del volume ‘La generosità che fa 
la differenza. Benefattori e cittadini me-
ritevoli tra Villoresi e Naviglio Grande’. 
Un appuntamento molto partecipato e 
ricco di spunti, promosso dal Comune di 
Arconate, che ha permesso di riscoprire 
pagine importanti della storia locale, con 
particolare attenzione alla figura di don 
Costante Mattavelli, sacerdote e perso-
na capace di lasciare un’impronta pro-
fonda nella comunità e nel territorio. At-
traverso il contributo di Enrica 
Castiglioni, presidente del Centro studi 
territoriali Athene noctua, e delle autrici 
Giovanna Ceriotti ed Elena Monticelli, il 
pubblico ha potuto avvicinarsi a storie di 
benefattori e cittadini meritevoli che, 
con il loro impegno e senso civico, han-
no contribuito a costruire legami.

Arconate riscopre
la memoria di don Costante
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Bambini, animatori e volontari danno vita a settimane di gioco e amicizia
Finita la scuola, è iniziato l’Oratorio estivo “Bella Fra!”

Ci sono suoni che sanno di esta-
te prima ancora che il calen-
dario lo confermi. Le voci dei 
bambini che riempiono i cortili, 

il pallone che rimbalza sull’asfalto, i pas-
si veloci verso un gioco, una canzone 
imparata tutti insieme, il fischietto degli 
animatori, il sorriso di chi accoglie 
all’ingresso. Nei nostri paesi l’inizio 
dell’oratorio estivo è, ogni anno, molto 
più di una semplice proposta educativa: 

è un piccolo grande rito di comunità. 
Dopo mesi di scuola, compiti, verifiche 
e giornate scandite dagli impegni, per 
tanti bambini arriva il tempo dello sva-
go, della leggerezza, dell’incontro. 
L’oratorio torna a essere casa aperta, 
spazio di libertà e di crescita, luogo 
dove correre, giocare, ridere, ma anche 
imparare a stare con gli altri, a condivi-
dere, a rispettare tempi, regole e diffe-
renze. Il tema scelto per questa estate 
dalla FOM, ‘Bella Fra! – Guardate 
a lui e sarete raggianti’, è ispirato 
a San Francesco d’Assisi, 
nell’anno degli 800 anni dalla sua 
morte. Un’espressione vicina al 
linguaggio dei ragazzi, capace 
però di richiamare qualcosa di im-
portante: la bellezza della frater-
nità, dell’amicizia, del sentirsi 

parte di una stessa storia. In 
un tempo in cui spesso tutto 
corre veloce e ciascuno ri-
schia di chiudersi nel proprio 
mondo, l’oratorio estivo ri-
corda che crescere insieme è 
ancora possibile. E bello. A rendere 
tutto questo concreto sono soprattut-
to loro: gli adolescenti animatori. Ra-
gazzi e ragazze che, finita la scuola, 
scelgono di mettere tempo, energie e 

fantasia al servi-
zio dei più piccoli. 
Preparano giochi, 
balli, laboratori, 
scenette, giorna-
te speciali. Si 
stancano, im-
parano, sbagliano, 
ripartono. Ma, so-

Che sia da un drone o... da ‘terra’,
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala istantanee 
meravigliose!
Se volete condividerle con gli altri lettori,
 rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it
Gli scatti verranno condivisi su 
Facebook @GiornaleLogos 
e Instagram @logosnews.it.

Lo sport locale non smette di regalare 
emozioni e soddisfazioni. Non solo a 
livello nazionale, ma anche nel locale, 
ormai, non è più solo il calcio a 
coinvolgere ed emozionare, ma tanti 
sport che progressivamente stanno 
appassionando sempre più i 
giovanissimi, tra allenamenti, amicizie, 
preparazione e voglia di stupire.
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prattutto, scoprono che prendersi cura 
degli altri fa crescere anche loro. In quei 
cortili assolati diventano punti di riferi-
mento, fratelli maggiori, volti amici. Ac-
canto a loro ci sono sacerdoti, educatori, 
catechisti, mamme, papà, nonni e volon-
tari. Una rete silenziosa e preziosa che 
permette agli oratori di aprire le porte 
ogni giorno: chi prepara, chi accompa-
gna, chi sistema, chi serve, chi controlla, 
chi semplicemente c’è. È grazie a questa 
generosità diffusa se l’oratorio estivo 
continua a essere una delle esperienze 
più belle e attese dell’anno.




